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Lettera del presidente
della Fisc a governo e

azienda per chiedere la
sospensione del servizio

di recapito a giorni
alterni, che dovrebbe
scattare il 1° ottobre

Settimanali cattolici. «Il piano Poste ucciderà i nostri giornali»
Milano. «Questo piano condanna a morte i nostri gior-
nali: va immediatamente sospeso». È ben più di un al-
larme, quello lanciato dalla Federazione italiana setti-
manali cattolici (Fisc), che ieri, con il presidente France-
sco Zanotti, ha scritto una lettera ai vertici di Poste Ita-
liane, chiedendo di sospendere l’avvio della riforma, pre-
visto il 1° ottobre, che prevede la consegna della corri-
spondenza (e dei giornali) a giorni alterni. La novità do-
vrebbe interessare circa 250 comuni del Nord Italia, do-
ve vivono oltre 15 milioni di persone. Il piano entrerà a
regime entro febbraio 2017. La lettera è stata inviata an-
che al sottosegretario alla Presidenza del Consiglio con

delega all’editoria, Luca Lotti e al presidente dell’Agcom,
Angelo Marcello Cardani. 
«Più che a giorni alterni – scrive Zanotti a nome dei 190
settimanali cattolici italiani – la posta sarà consegnata a
scacchiera. Una settimana arriverà il lunedì, il mercoledì
e il venerdì e quella successiva il martedì e il giovedì. Que-
sta novità – prosegue il presidente della Fisc – pregiudi-
ca moltissimo la consegna a domicilio di quotidiani e set-
timanali, attuando una discriminazione tra i cittadini.
Quelli di serie A, con il recapito postale tutti i giorni e
quelli di serie B, ai quali il postino suonerà a giorni alter-
ni».

Tra l’altro, osserva Zanotti, il 25% di popolazione che sarà
interessato dalla novità, «già soffre diversi altri disagi».
Spesso si tratta di piccoli paesi in zone montuose e a bas-
sa densità abitativa, dove i servizi sono pressoché inesi-
stenti e dove i settimanali sono, invece, molto diffusi. «Già
oggi – ricorda Zanotti, che chiede la convocazione di un
tavolo di lavoro – la consegna è realizzata ampiamente a
singhiozzo, come dimostrano le continue lamentele che
ci giungono da tutta Italia. Non osiamo pensare che co-
sa potrà accadere con il nuovo modello di recapito».

Paolo Ferrario
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VALERIA CHIANESE
NAPOLI

orse c’è un futuro per Bagnoli, l’area
industriale nella periferia ovest di
Napoli più nota come ex Italsider,

dopo la nomina di Salvatore Nastasi a com-
missario straordinario, ufficializzata ieri dal
Governo. I dubbi però ci sono e restano i ti-
mori che anche questa volta possa fallire il
piano di bonifica, riassetto e recupero di
un’ampia zona della città. Da quando nel
1992 fu chiusa l’Italsider, tra inchieste giu-
diziarie, sequestri e ambiziosi progetti si è
tentato, senza riuscire, il recupero dei 945
ettari a terra e degli oltre 1.600 ettari a ma-
re, nel Golfo di Pozzuoli. Oggetto di diver-
si progetti di bonifica, da parte di vari at-
tuatori, per i suoli, per le acque sotterra-
nee, per i sedimenti marini, per la cassa di
colmata e gli arenili già a partire dal 1996,
prima dell’inserimento del sito tra quelli di
interesse nazionale nel 2000.
Un’area, come rilevato dal dossier di Le-
gambiente sulle bonifiche dei siti inquina-
ti, di enorme pregio dal punto di vista pae-
saggistico e ambientale e che comprende
quattro distinte zone: aree industriali (ex
Ilva, ex Eternit, Città della Scienza, ex Ce-
mentir e la colmata a mare dell’Italsider),
aree a mare (spiagge e fondali marini), ba-
si militari (caserma Battisti, arsenale mili-
tare, ex collegio Ciano, sede Nato) e la Con-
ca di Agnano. A queste si aggiungono l’ex
discarica Italsider ed altre piccole aziende
le cui proprietà ricadono all’interno del pe-
rimetro del sito. 
Nel corso degli anni ci sono state 5 varian-
ti al progetto di bonifica, senza produrre al-
cun miglioramento concreto. Anzi, «il ri-
sultato ottenuto è, di fatto, inconsistente
rispetto alle emergenze ambientali in at-
to», riporta la Commissione parlamentare
di inchiesta, ritenendo le certificazioni ri-
lasciate dalla Provincia «oggetto di conte-
stazione in sede tecnica e giudiziaria», per-
ché le linee guida sono state redatte dalla
Bagnolifutura Spa, cui spettava la bonifica,
e gli organi di controllo e certificatori era-
no parte in causa alla stessa società.
Ora la nomina di Salvatore Nastasi, 42 an-
ni, vice segretario generale di Palazzo Chi-
gi da agosto ed ex commissario straordi-

F

nario per il Teatro San Carlo, avvia l’opera-
zione per la “nuova” Bagnoli, che negli in-
tenti del premier Renzi dovrà garantire un
ruolo non trascurabile nello sviluppo di Na-
poli, della Campania e del Mezzogiorno.
Nastasi dovrà attivare la cabina di regia con
Invitalia, Regione e Comune cui spette-
ranno la pianificazione e la programma-
zione complessiva dell’area. Tra spese per
il risanamento ambientale e spese per l’ac-
quisizione dei suoli dalla vecchia proprietà
dovrebbero essere impegnati 200 milioni
di risorse pubbliche, un terzo delle quali
sarebbero disponibili perché già stanziate
per il risanamento di Bagnoli.
Sul cronoprogramma peserà comunque il
ricorso annunciato dal sindaco de Magi-
stris, da sempre contrario al commissario:
«È una violazione della Costituzione e del-
le leggi». Anche comitati e movimenti con-
tro il commissariamento: il 30 settembre la
prima manifestazione. L’obiettivo è «ri-
spondere subito al commissariamento-far-
sa del governo Renzi», definito una «truffa
ai napoletani», ribadendo che «nessuna de-
cisione potrà essere presa sulla testa dei cit-
tadini».
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A 23 anni dalla chiusura
dell’Italsider, l’immensa area
deve essere bonificata. Ma la

città non vuole che «le
decisioni» siano prese «sulla

testa degli abitanti». Il 30
settembre protesta in piazza

TUMORI

Calano i casi tra gli uomini
Il fumo condanna le donne
Diminuisce il numero degli uomini colpiti da tu-
more, con 194.400 nuove diagnosi stimate nel
2015 (erano 196.100 nel 2014). Gli stessi risulta-
ti non si hanno tra le donne, che fanno registra-
re una lieve crescita (169.000 nel 2015) e in 11
anni hanno visto aumentare del 36% l’incidenza
del cancro al polmone. La stima complessiva
parla di 363.300 persone colpite dal tumore nel
2015, «mediamente quasi 1.000 al giorno». Que-
sti alcuni dei dati contenuti nel volume "I nume-
ri del cancro in Italia 2015" (Intermedia Editore),
il censimento ufficiale dell’Associazione italiana
di oncologia medica e dall’Associazione italiana
registri tumori che offre una panoramica aggior-
nata sulle neoplasie dell’anno in corso.
A preoccupare è soprattutto la diffusione del fu-
mo, specie per le donne; il 23% delle italiane è
tabagista, e le ricadute sono evidenti: tra il 1999
e il 2010 l’incidenza del tumore del polmone è
diminuita del 20% tra gli uomini mentre è stato
registrato un più 36% tra le donne.

MARINA LUZZI
TARANTO

iamo qui a Taranto per affermare con forza che
la questione Ilva è strategica per il Paese. Vo-
gliamo che siano chiari il percorso ed i tempi

entro cui questa impresa sarà restituita al mercato e per
questo mettiamo a disposizione del governo e dei com-
missari le nostre competenze, nell’interesse dell’Italia».
Giorgio Squinzi, presidente di Confindustria, ha spiega-
to così ai giornalisti la scelta di indire gli
stati generali dell’intera categoria pro-
prio nel capoluogo ionico. «Abbiamo
sposato questa battaglia fin da subito e
vogliamo continuare a farlo – ha prose-
guito – a beneficio dell’impresa e del suo
indotto. Ilva è un simbolo perché em-
blema delle difficoltà di fare impresa in
Italia e la sua ripresa è decisiva per il fu-
turo del Paese, che non può rinunciare alla siderurgia
senza retrocedere».
A partire dal caso del siderurgico ionico, l’attenzione del
consiglio generale si è poi spostata sul ruolo dell’indu-
stria nel meridione, in particolare sulla necessità di pun-
tare da una parte sul credito d’imposta per investimenti
in ricerca e dall’altra sulla decontribuzione per i nuovi as-
sunti. «Abbiamo approvato un pacchetto di proposte –
ha affermato Alessandro Laterza, vice presidente di Con-
findustria per il Mezzogiorno – in previsione del Master-
plan per il Sud che il governo si appresta ad adottare e del

disegno di legge di Stabilità. Tra i punti fondamentali ci
sono: l’attivazione per le imprese di un credito di impo-
sta di durata triennale per l’acquisizione di beni stru-
mentali nuovi; il rifinanziamento dei contratti di svilup-
po per condurre aziende medio-grandi ad investire a Sud;
il potenziamento degli strumenti di garanzia per favori-
re l’accesso al credito, attraverso l’utilizzo dei fondi strut-
turali europei, ed ancora, l’utilizzo di voucher per l’inter-
nazionalizzazione da parte delle imprese del Mezzogior-
no. Un passo necessario per migliorare l’esportazione».

Fra i punti che Confindustria chiede al
governo di tenere in agenda per il 2016,
anche la previsione di uno stanziamen-
to adeguato di risorse nel Fondo per lo
Sviluppo e la coesione. Risorse che per gli
industriali dovrebbero servire pure per
finanziare infrastrutture. Altro punto al-
l’ordine del giorno è infatti «la definizio-
ne di un piano per le infrastrutture che dia

attuazione, con tempi e risorse certi, ad interventi già de-
finiti in materia di ferrovie, porti, aeroporti, strade ed au-
tostrade, dissesto idrogeologico, beni culturali, edilizia
scolastica e riqualificazione urbana». Infine, una battuta
sulla vicenda di Antonello Montante, presidente di Con-
findustria Sicilia, iscritto negli scorsi giorni sul registro
degli indagati delle procure di Catania e Caltanissetta per
presunti reati di mafia. «Attendo che mi ragguaglino ul-
teriormente – ha chiosato Squinzi – ma ho piena fiducia
in Montante».
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Squinzi a Taranto:
se il Paese rinuncia

all’acciaio, retrocede

«L’Ilva è strategica per il futuro dell’Italia»
Confindustria lancia la battaglia siderurgica

«Fine vita, abbandonare i pazienti vuol dire scartarli»
STEFANIA CAREDDU

a dignità delle persone si espri-
me riconoscendo il valore onto-
logico della vita e del suo essere

indisponibile». Monsignor Claudio Giu-
liodori, assistente generale dell’Università
Cattolica, ha voluto ricordarlo tirando le fi-
le della tavola rotonda su «La coscienza del
medico e il rispetto del paziente nel fine
vita» organizzata ieri da «Dona la vita con
il cuore onlus», in collaborazione con il Po-
liclinico Gemelli e l’ateneo. Un’occasione
che ha visto confrontarsi studiosi e medi-
ci sul tema del "fine vita", a pochi giorni
dalla costituzione di un intergruppo par-
lamentare che preme per la legalizzazione
dell’eutanasia appena bocciata secca-
mente dal Parlamento inglese. «La cultura
dello scarto si sta infiltrando in modo pe-
sante e spesso sottotraccia», ha osservato
Giuliodori evidenziando che «nelle scelte

di fine vita la dignità è
rispettata se non si ca-
de né negli eccessi né
nella perdita di presa in
carico». 
«Il pericolo di oggi è il
disimpegno sociale nei
confronti dei morenti,
un’eutanasia masche-
rata sotto le apparenze
dell’abbandono tera-
peutico», ha denuncia-
to Rodolfo Proietti,
membro del Comitato
nazionale di bioetica, per il quale a rende-
re difficoltoso il confronto è anche «la man-
canza di una definizione univoca dei ter-
mini». In una materia tanto delicata è ne-
cessario infatti sgombrare il campo da e-
quivoci. Se, come ha notato Giovanni Ma-
ria Flick, presidente emerito della Corte
Costituzionale, da un punto di vista giuri-

dico, «per la Costituzio-
ne la vita è inviolabile
da parte dello Stato o di
terzi ma non è indispo-
nibile per il suo titola-
re», «da un punto di vi-
sta etico – secondo il
cardinale Elio Sgreccia,
già presidente della
Pontificia Accademia
per la Vita – resta sem-
pre un bene indisponi-
bile e la dignità va tute-
lata sempre». «Il diritto

alla vita si difende non sopprimendola e
non facendole mancare il necessario», gli
ha fatto eco il cardinale Francesco Cocco-
palmerio, presidente del Pontificio Consi-
glio per i testi legislativi. «Fino a dove spin-
gere le cure, quando abbandonare, quan-
to influisce la medicina difensiva», ha det-
to Massimo Massetti, presidente di «Dona

la vita con il cuore», sono questioni che in-
terpellano i medici, chiamati ad «affronta-
re dinamiche di ordine etico e morale». Ma
«non c’è preoccupazione medica diversa
da quella etica, e una buona medicina cli-
nica è anche medicina etica», ha precisa-
to Antonio G. Spagnolo, direttore dell’Isti-
tuto di bioetica dell’ateneo, secondo il qua-
le «è difficile che ci possano essere buone
leggi in questa materia perché occorre per-
sonalizzare la decisione in una specifica
relazione tra medico e paziente». Del resto,
«da Ippocrate in poi il compito del medi-
co è la difesa della vita umana e della sua
dignità», ha affermato Rocco Bellantone,
preside della Facoltà di Medicina, sottoli-
neando «un continuum tra la visione di Ip-
pocrate e l’etica cristiana su temi quali il ri-
spetto, la sacralità, la concezione olistica
della persona, la coincidenza tra etica pro-
fessionale e umana».
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L«
Qual è il confine per

rispettare la dignità della
persona fino all’ultimo?

Evitare gli eccessi, 
ma oggi il pericolo 

che si sta infiltrando
è l’eutanasia mascherata

Bioetica

La relazione 
tra medico e malato

nel convegno 
tra specialisti al
Gemelli di Roma

Il vescovo Massimo Camisasca, i
vescovi emeriti Paolo Gibertini e

Adriano Caprioli, con il presbiterio di
Reggio Emilia-Guastalla, ricordano

nella preghiera,

monsignor

ALESSIO FERRARI
DI ANNI 96

DECANO DEL CLERO

passato da questo mondo al Padre;
per il suo lungo e appassionato

ministero soprattutto nelle comunità
di San Martino e Luzzara ringraziano
Dio e per lui implorano misericordia
e pace eterna. Liturgia di commiato

nella chiesa di San Martino di
Guastalla oggi alle 10.30.

REGGIO EMILIA, 25 settembre 2015

Il vescovo di Vicenza monsignor
Beniamino Pizziol e il presbiterio
diocesano, assieme ai familiari,

annunciano, con il dolore illuminato
dalla fede, la morte di

don

PIETRO BERNARDI
ANNI 92

Le esequie avranno luogo lunedì 28
settembre alle ore 10.45 a

Bertesinella.
VICENZA, 25 settembre 2015

’NDRANGHETA
«Ex sindaco Girasole,
inchiesta sull’antimafia»
«Come Commissione abbia-
mo aperto un’inchiesta sul-
l’antimafia, perché riteniamo
che casi come quello della Gi-
rasole siano emblematici». Lo
ha detto la presidente della
Commissione parlamentare
antimafia Rosi Bindi, parlando
dell’assoluzione, in primo gra-
do, dell’ex sindaco di Isola Ca-
po Rizzuto, Carolina Girasole.
«Prima è stata esaltata come
simbolo antimafia e poi arre-
stata, dunque messaggi con-
traddittori – ha detto la Bindi –
e con conseguenze molto se-
rie sul piano personale e poli-
tico, quindi vogliamo capire di
più e intanto ci complimentia-
mo con lei».

BULLISMO
Soprusi su bus scuola,
otto denunciati a Faenza
Obbligati a viaggiare in piedi,
a dare testate contro i vetri nel
tentativo di bloccare una mo-
netina, a ripulire i vetri sporchi
di sputi. Sono solo alcuni de-
gli atti di bullismo di cui erano
vittime dall’inizio dell’anno
scolastico sei studenti, tutti
matricole, residenti a Modi-
gliana (Forlì-Cesena) sull’au-
tobus che giornalmente li tra-
sportava fra casa e scuola, a
Faenza. Gli 8 persecutori, di
cui 7 minori, sono stati de-
nunciati. In base agli accerta-
menti dei Carabinieri dovran-
no rispondere di atti persecu-
tori e violenza privata in con-
corso.

TORINO
Butta acido all’ex,
arrestato marocchino
Lei voleva lasciarlo, lui non si
rassegnava. E ha tentato di
sfregiarla con l’acido. Trage-
dia sfiorata a Torino, dove i ca-
rabinieri hanno arrestato Has-
san Hajib, marocchino di 35
anni. A salvare la compagna,
Safira, 30 anni, una coperta,
con cui si è riparata. Ferita an-
che la nipote della donna.

MEDICINA

Morte improvvisa,
scontro sulla cura
Pedro Brugada, che col fratello Jo-
sep ha descritto nel 1992 l’omoni-
ma sindrome responsabile del 20%
dei casi di morte improvvisa tra gli
under 40, attacca l’annuncio di una
cura definitiva contro la malattia, dif-
fuso dallo stesso Josep Brugada e
da Carlo Pappone, direttore dell’E-
lettrofisiologia del Policlinico lom-
bardo San Donato. Pedro rivolge
critiche per «le aspettative sbaglia-
te» che la notizia «crea tra i pazien-
ti, spinti dalla vana speranza di po-
ter definitivamente guarire». La tec-
nica descritta da Pappone e Josep
Brugada, afferma Pedro Brugada,
«è già stata descritta dal collega
Koonlawee Nademanee (dell’Uni-
versità della California) 4 anni fa. Non
c’è nulla di nuovo». «La nostra non
è una illusione – replica Pappone –
ma una grande speranza per tanti
pazienti che vivono nel terrore del-
la prossima scarica del defibrillato-
re o delle complicanze dello stesso,
così come già pubblicato dal grup-
po di Pedro Brugada». Pappone au-
spica che la lettera di Pedro, «non
nasconda animosità familiare».

Napoli, commissario per Bagnoli
Il governo nomina Nastasi, ma de Magistris presenta ricorso

L’area ex Italsider di Bagnoli sequestrata dai carabinieri due anni fa


